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Fino al 20 novembre 
sospesi i licenziamenti 

alla Magona d'Italia 
L'accordo tra la direzione e gli organi governativi 
Una commissione dell'IRI si recherebbe a Piombino 

U N ALTRO PASSO PER FACILITARE L'UNITA* DEI LAVORATORI 

PIOMBINO, 3. — E ' stato 
annuncia to oggi che il t e rmine 
concordato per la sospensione 
dei l icenziamenti p r e a n n u n ­
ciati tempo fa alla Magona 
è Etato prorogato al 20 n o ­
vembre. Il nuovo accordo, è 
stato raggiunto, fra la d i r e ­
zione della Magona e gli o r ­
gani governat ivi propr io alla 
vigilia del 5 novembre , g ior­
no in cui i 700 licenziaimenti 
decretat i dal la direzione de l ­
la « Magona » avrebbero d o ­
vuto d iveni re effettivi. Ins ie­
me a questo annuncio , è 
giunta la notizia che una spe ­
ciale commissione dell ' IRI 
si appresterebbe a visitare 
Piombino pe r s tudiare la s i ­
tuazione industr ia le della c i t ­
tà e e saminare sul posto le 
possibilità esistenti pe r una 
soluzione definitiva del pro­
blema della « Magona ». 

Queste notizie conferimano 

le pRsicurazioni avute dal la 
delegazione dei componenti 
del Comita to ci t tadino e de l ­
la C. I. della Magona che nei 
giorni scorsi si è reca ta a 
Roma ed ha avuto un nuovo 
colloquio con Vigorelli. In 
tale occasione, il minis t ro del 
lavoro comunicò ohe sa reb ­
be in te rvenuto persona lmen­
te per indur re la direzione 
della Magona a procras t inare 
i licenzìa-menti fino al 20 n o ­
vembre, i n modo da consen-
tiTe al governo uno studio 
più accurato e completo della 
quest ione. 

A Piombino na tura lmente 
lo notizia della proroga dei 
l icenziamenti al 20 novembre 
è stata accolta con soddisfa-1 
zione. Si confida o ra che l a t 
commissione del l ' IRI che do ­
vrebbe vis i tare la nostra città 
riesca a t rovare una soluzio­
ne soddisfacente e definitiva. 

I rapporti fra commissioni interne e sindacati 
fissati in un documento del (. C. della FIOM 

Chiesta l'applicazione dell'accordo interconfederale per il funzionamento delle C. 1. nelle grandi fabbriche 
Non più rapporti delle singole organizzazioni di categoria con le correnti delle rappresentanze aziendali 

Martedì il primo numero 
di Vie Nuove a 40 pagine 

II Comitatp centrale del­
la FIOM riunitosi a Milano 
nei giorni scorsi ìia discus­
so i problemi delle C. I., 
della loro funzione, della 
loro unità ed efficienza, 
delle elezioni e dei rappor­
ti fra C. I. e sinducati . 

Al termine dei lavori è 
stato approdato un docu­
mento che fissu in alcuni 
pùnti la posizione delle or­
ganizzazioni. Ne diamo i 
brani più importanti. 

m\ Le C. I. per assolve-
• " re le loro funzioni 

devono innanzitutto poter 
avere il necessario contat­
to con i lavoratori. Perciò 
il C. C. della FIOM pone 
con forza l'esigenza del ri­
spetto da parte padronale 
dello accordo interconfede­
rale e del conseouemp di-
ritto delle C. I. di riunire i 
lavoratori e discutere con 
essi, nonché la necessità 
che le C. I. abbiano a di­

sposizione nella giornata il 
tempo necessario per lo 
espletamento dei loro com­
piti e che nelle grandi fab­
briche — doi>e i repar t i , le 
officine, le sezioni occupa­
no spesso un numero di 
lavoratori s u p e r i o r e a 
q u e l l o complessivo di 
a; iendp anche di inedia 
grandezza e nelle quali i 
problemi sono sempre più 
complessi e differenziati — 
vengano ripristinati nelle 
loro funzioni — e dove 
non esistevano vengano 
istituiti — gii e esperti di 
reparto » oppure comitati 
di r epa r to o di officina 
eletti liberamente dai lavti­
ratori del rejK.rto o della 
officina stessa. 

La difesa delle C, I. tro­
va inoltre il suo presuppo­
sto nella loro uni tà e nel 
loro funzionamento demo­
cratico. Il C. C. impegna 
conseguentemente tutti i 
membri di C. L elett* nelle 

OGGI TN TUTTA ITALIA LA FESTA DELLE FORZE ARMATE 

Alla presenza del Capo dello Stato 
la solenne cerimonia al sacrario di Redipuglia 

Le caserme aperte al pubblico — Gli studenti potranno effettuare dei voli di prova 
Il discorso del Presidente Gronchi ai sindaci del Friuli — Un saluto dell'A.N.P.I. 

Oggi, l 'anniversar io della 
Vittoria ve r rà solennemente 
celebrato in tu t ta I ta l ia come 
u Giorna ta del le Forze arma­
te e del combat ten te ». 

Nella r icorrenza il Pres i ­
dente della Repubblica h a 
r ivol to il seguente messaggio 
al le forze a r m a t e : 

« Soldat i d ' I ta l ia . 
Con immuta to e solidale 

spir i to, la nazione accomuna 
oggi in u n affettuoso sa luto 
voi e i vostri commil i toni 
reduci da l le gue r re e dal le 
lot te per la Resistenza, rie­
vocando quel le vicende glo^ 
riose che — orsono 38 anni 
— trassero l 'I talia a Vittorio 
Veneto. 

« Vit toria , quella , s empre 
vjcina al nostro spir i to per 
la pe renne a t tual i tà del suo 
r ichiamo ai fattori ideali che 
la de te rminarono , p r imo fra 
essi la concordia degli i talia 
ni nel comune obie t t ivo della 
uni tà nazionale e nell 'auspi­
cio di u n avven i re d i l ibertà 
e di più compiu ta giustizia. 

« Un pegno di concordia 
anche pe r il fu turo è da rav­
visare nel la sol idar ie tà di af­
fetti t ra popolo, reduc i e cit­
tadini al le a rmi , che carat te­
rizza le odierne manifestazio­
ni. ed è lecito confidare che 
questa un ione sia d u r a t u r a e 
feconda pe r tut t i di generosi 
proposit i . 

" Ufficiali, sottufficiali e 
saldat i . 

• In questa g iornata , che. 
a p o u n t o pe rchè dedica ta a 
voi ed ai combat ten t i , è festa 
di popolo, sappia ogni italia­
no raccogliere il messaggio 
di Vit tor io Vene to e salut i 
il t r icolore auspicando sicure 
le for tune della Pa t r i a , la 
qua le è g ra ta a voi pe r la 
sicurezza di cui le s ie te ani­
mosi garant i , e ai valorosi 
reduci pe r l 'antica fede di cui 
le recano devota test imo­
nianza 

GIOVANNI GRONCHI 
Dal palazzo del Qui r ina le . 

4 novembre 1956 ». 
A Roma dopo le rappresen­

tanze della Pres idenza della 
Repubblica, della Camera , del 
Senato e del Governo, il sot­
tosegretar io Bosco in rappre­
sentanza del minis t ro della 
Difesa, e il capo di .«tato mag­
giore della Difesa, gen. Man­
e-incili. depor ranno una coro­
na d 'al loro sulla tomba del 
Milite Ignoto. In tu t t e le cit­
tà pr incipal i , la popolazione 
pot rà vis i tare le caserme, le 
navi e gli aeroport i . 

In onore dei visi tatori i 
mil i tar i svolgeranno interes­
santi eserci tazioni: saggi gin­
nici. incontri sport ivi , carosel­
li storici. Nelle più important i 
basi aeree agli s tudent i sarà 
offerta anche la possibilità di 
fare voli di propaganda , se­
condo le modali tà previs te . 
I repar t i inol tre p repa re ran ­

no ranci speciali, ai quali 
par teciperanno oltre ai rap­
presentant i del le a l t r e Forze 
Armate e Corpi del presidio, 
rappresentanze di Associazio­
ni combat tent is t iche, di fami­
liari dei mil i tar i , di orfani e 
muti lat ini di guerra . 

In occasione della fausta ri­
correnza l 'Associazione Nazio­
nale Par t ig iani d ' I ta l ia ha in­
viato il propr io saluto affet­
tuoso ai combat tent i della 
guerra '14-'18 ed a tu t te le 
forze a r m a t e d ' I ta l ia . Ieri 
mat t ina il Pres idente della 
Repubblica ha visitato la cit­
tà di Udine, dove, insieme con 
i vice presidenti delle Came­
re on.li Molò e Rapell i ed il 
vice-presidente del consiglio 
Saragat ha deposto una coro­
na d 'al loro sul tempio ossa­
rio che racchiude i resti di 
25 mila cadut i della pr ima 
guerra mondia le trovati nei 
cimiteri di guer ra giuliani . 

Successivamente il Presi­
dente della Repubblica nel ri­
spondere al saluto rivoltogli 
dal sindaco di Udine ha det-
to: « Voglio r ingraziare sem­
pl icemente il sindaco e voi 
tutt i delle parole che egli a 
nome della c i t tadinanza del 
Friuli ha voluto indirizzarmi. 
Credo che non sia un momen-
to di parole. La situazione in 
corso esige da tut t i g rande 
senso di responsabili tà e co. 
raggio nell 'affrontare le riso­
luzioni del l ' avvenire . Di que­
sta responsabili tà voi da te un 
esempio, sia pure nel cerchio 
più breve delle responsabil i tà 
comunali e provinciali . Le 
stesse invocazioni che ho 
senti to r ipetere per una mag­
giore autonomia degli Enti 
locali e per la costituzione 
della Regione io amo inter­
pre tar le — perchè sono sicu­
ro del la r ispondenza di que­

sta interpretazione — non 
tanto come aspirazioni vellei­
tar ie di distinzione, ma piut­
tosto come fiducia nella pro­
pria capacità di assumere 
nuove e carat ter is t iche re­
sponsabili tà: tali cioè da gio­
vare sostanzialmente al l 'uni­
tà della nazione ». 

Nel Domeriggio il Presiden­
te Gronchi ha raggiunto Gori­
zia ed ha reso omaggio al 
monumento ai Cadut i . Oggi, 
l'on. Giovanni Gronchi si le-
cherà ad Oslavia ed ai campi 
di battaglia della pr ima guer­
ra mondiale e quindi {aggiun­
gerà il S a c r a n o di Redipu­
glia. 

Qui avrà luogo. la solenne 
cerimonia alla presenza del 
ministro Taviani, della r a p ­
presentanza del Par lamento , 
dei capi di s ta to maggiore e 
del comandan te della V a r ­
mata e delle rappresentanze 
dei combat tent i di tut ta Italia. 

DTNANZT AI GIUDICI DELLA CORTE DI ASSISE 

Sfilata di testimoni al processo 
contro lo studente omicida di Bari 

Franco Percoco era un essere normale, sostengono i suoi compagni dì università 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BARI, 3. — Sfilata d i - s t u ­
denti, s t amane , alla terza 
udienza del processo contro 
Franco Percoco, che nel m a g ­
gio scorso uccise a coltellate 
i genitori e un fratello. 

Sul banco dei testimoni è 
comparso pe r pr imo lo s tu ­
dente in Legge Antonio Di 
Modugno, che fu molto amico 
del Percoco. E&li ha afferma­
to di aver incontra to i ' impu-
tato nei giorni successivi al 
del i t to e di non aver notato 
nulla di anormale nel suo 
compor tamento . « Per quanto 
mi r isulta, sostiene il teste, 
il Percoco ha condotto una 
vita eguale a quel la degli a l ­
tri s tudent i univers i tar i ». 

E' poi la volta dello s tu ­
den te in agrar ia Vincenzo 
Roberto che inizia la soia d e ­
posizione d icendo: « Confer­
mo che il Percoco è s ta to uno 
dei m:ei migliori amici e non 
ho nota to a lcunché di anor ­
male nella sua condot ta ». Lo 
imputato , dice il teste, si i>re-
oarava a«li esami con co ­
scienza, me poi o non li dava, 
perchè asseriva di sentirsi 
male , o se non riuscivo a su 
perarl i . si l amentava di una 
prepunta parzial i tà degli esa ­
minator i . TI Rober to prosegue 
affermando che il suo amico 
era sempre a corto di quat­
trini . ma di ciò non si lamen 

tava; come non protestava 
per dover r incasare alle 13 e, 
la sera , al le 21, secondo i d e ­
sideri del padre . 

« Devo d i re ohe non ha mai 
manifestato senso di r i sen t i ­
men to o astio verso ì gen i ­
tori; anzi, qua lche volta che 
mi sono sfogato con lui pe r 
contrar ie tà in famiglia, egli 
mi ha fatto un sermone;no 
morale ». 

Seguono le deposizioni dei 
camerier i Pie t ro Del'i Sant i 
e Mario Caduce i , in servizio 
presso u n a t ra t tor ia dove i] 
Percoco consumò i pasti nei 
giorni seguenti il deli t to. s:no 
alla sua fuga da Bari . E n ­
trambi diciiiarano che videro 
l ' imputato sempre solo: con 
loro fu molto cortese. 

Il Quinto interrogato è Vito 
Valenzano, g i à compagno 
d ' a r m i de l l ' impu ta to . Egli 
partecipò a'.Ia gita hi auto 
rivoltasi il 27 maggio a Tor re 
Canne, e o e a"..'indomani del 
deli t to. Il teste conferma un 
episodio sment i to da l l ' impu­
tato. La mat t ina del 27 m a g ­
gio, poco p r i m i di part i re in 

puta to da circa vent 'anni . 
« La mia povera amica, af­
ferma, di t an to in tan to mi 
manifestava dolore e d i sap­
punto perchè ad opera del 
tìglio Franco spar ivano og­
getti preziosi. Essa temeva 
che ave.-4.s« contra t to relazioni 
con donne e paventava che 
queste relazioni avessero po -
tut to spingerlo sulla stessa 
cattiva s t rada del fratello ». 

Lo s tudente Vincenzo P a ­
rente quindi dichiara di aver 
studiato insieme al Percoco 
per t re o qua t t ro mesi. Du­
rante questo periodo egli era 
entra to in familiarità con i 
genitori del l ' imputato. La 
mamma di F ianco spesso lo 
piegava di inci tare il tiglio 
allo studio. Il teste racconta 
pili di aver consegnato un 
vaglia di 4 mila lire a l l ' impu­
tato con l 'incarico di res t i tu i ­
re duemila lire alla s ignoia 
Percoco. che gliele a v e v a p r e ­
state. e di consegnare il r i ­
manente della somma alla 
sua padrona di casa. Franco, 
invece, spese :1 dana ro per 
propr.o conto promettendogli 

I solenni funerali 
del maresciallo Badoglio 

La salma è stata tumulata nel cimitero ili Graziano 

GRAZZANO, 3. — La sa l ­
ma del maresciallo d'Italia 
Pie t ro Badoglio è s ta ta a c ­
compagnata s t a m a n e all 'ul t i­
ma dimora. Ai funerali , sem-
pl.ci secondo il desiderio e-
spresso da Badoglio, ha con­
ferito un tono di par t icolare 
severi tà la par tecipazione di 
\:\\ reggimento di formazio-
r.e composto da due bat ta­
glioni del 21. Fanter ia e da 
un battaglione del 52. Ar t i ­
glieria. Il corteo funebre s; 
t mosso alle l i dalla casa del 
maresciallo. La bara avvolta 
nel tricolore era recata a spa l ­
la da ufficiali della Scuola di 
apnlicaz-.one di Torino. 

Per le vie di Grazzano, do­
ve facevano ala numerose 
bandiere di associazioni com­
bat tent is t iche e d ' a rma di 
tu t to il P iemonte , si è forma­
to u n corteo. Seguivano il fe­

re t ro i familiari , t r a i quali 
la figlia marchesa Maria Al-
toviti con il mar i t o e i t re 
figli Pie t ro . Paolo e F rance ­
sco; le d u e vedove dei figii 
del maresciallo Badoglio, du ­
chessa Giuliana e Anna Sili. ; 
nipoti colonnello Servet te . 
contessa Vittorina Paolet to 
col. Valenzano, ing. Mario 
Badoglio * 

Venivano poi. l'on. Brusasca 
in rappresentanza del gover­
no. l'on. Bovetti per il min i ­
s tero della Difesa e per le 
Forze Armate , i senator i 
Chiararaello e Carmagnola , 
gli on.li Degli Occhi e B e r l i n ­
go e le autor i tà mi l i tar i . 

Dopo il r i to nella chiesa 
parrocchiale, si è ricostituito 
il corteo e la bara è s ta ta 
t raspor ta ta nel piccolo c imi­
tero d i Grazzano 

BARI — Lo studente Emo Di Ventura, che fu amico 
« mostro », mentre esce dal Tribunale 

del 

automobile, egli raggiunse il 
Pe rmeo nella sua abitazione 
dove si era recato a orondere 
un cu^cir.o Però venne scac­
ciata da l l ' imputa to con modi 
bruschi ed inconsueti . « Du-
ren te lo svolgimento della gi­
ta. dice il Valenzano. Percoco 
non fu del suo solito umore . 
nor.o-t mte tenta?.-*- di appa­
rire al legro »• 

E ' poi chiamata a dopo-re 
la simnora Maria Laviani-De 
Angelis. amica della signora 
Percoco. La teste dichiara di 
conoscere la famiglia de l l ' im-

in seguito, che glielo avrebbe 
restituito. Ciò avvenne la 
mat t ina del 28 maggio, cioè 
dopo il deli t to. 

Dopo la deposizione di altri 
due testi di scar.-%o rilievo, de­
pone il padrone di casa dei 
Percoco. avv. Capruzzi. il 
quale na r ra l'episodio della 
fuga di Franco avvenu ta nel 
1950, in seguito alla boccia­
tura agli esami di matur i tà 
scientifica. 

Il processo è s ta to poi r in ­
viato al 12 novembre . 

DOMENICO KIELLI 

liste presentate dalla FIOM 
a sv i luppare In loro at t i -
vità — siano essi in mag­
gioranza o in minoranza 
nella C. f. — nel senso di'l-
la costante ricerca e del 
rafforzamento dell'unità e 
del funzionamento demo­
cratico delle C. 7. 

• > \ Uno degli (lupetti più 
190r gravi della azione 

padronale contro le C. 1. è 
costituito dall'arbitrario e 
inammissibile intervento 
del padronato nelle elezio­
ni con iniziat ive. azioni e 
pressioni tendenti a coar­
tare la volontà dei labora­
tori ed impedi rne la libera 
espressione. 

Il C. C. della FIOM men­
tre prende atto con piacere 
dei casi in cui quest'azio­
ne politica del padrona to 
è stata neutralizzata dalla 
azione concorde dei lavo­
ratori. ritiene che uno de­
gli aspetti più importanti 
dell'azione da condurre in 
difesa delie C. L sia quello, 
da parte di tutte le cor­
renti s indacal i , di opero ri* 

fattivamente per ridare al­
le elezioni delle CI. il loro 
cara t t e re na tu ra le che non 
è quello di aspra competi-
zione tra le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, ma 
di seria, ampia , democrati­
ca, unitaria elaborazione 
delle r ivendicazioni azien­
dali , di o l e i n a , di reparto, 
di squadra, di gruppo — 
per operai, equiparati ed 
impiegati. 

Sulla base di questo 
orientamento il C. C. della 
FIOM impegna tutta l'or­
ganizzazione: 

— a promuovere e svi­
luppare per le elezioni del­
le C. I. la pia ampia ed 
efficace azione tesa all'uni­
tà di tutte le correnti sin­
dacali e in ogni azienda 
alla elaborazione unitaria 
da parte di tutti i lavora­
tori, ai disopra di ogni di­
versità di tendenza e np-
partenenza sindacali, di un 
p r o g r a m m a uni tar io , com­
prenden te i problemi e le 
r ivendicazioni )}iù sen t i te ; 

— a opera re sulla base 
di questo programma uni­
tario per la composizione 
di liste unitarie formate 
da candidati delle diverse 
correnti sindacali (CGIL, 
CISL e UIL) e di nessuna 
corrente, possibilmente in­
dicati • dai • lavoratori e. 
scelti tra gli elementi più 
idonei, più capaci e più 
attivi nella difesa degli in­
teressi e dei diritti dei la­
voratori stessi: 

— ad operare per dare 
alla campagna elettorale il 
carattere die le deve esse­
re pronrio. di discussione, 
di dibattito dei problemi 
concreti che si pongono 
nella fabbrica, di elabora­
zione delle r ivendicazioni 
e di impegno di azione uni­
taria per la loro realiz­
zazione: 

— a proporre olle altre 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori di promuovere 
assieme le elezioni della 
C. I. nelle fabbriche dove. 
per ragioni varie e comun­
que con serio danno dei la­
voratori. essa ancoro non 
esiste. 

éW n c r- della FIOM 

*9f inquadrando In di­
scussione sitile CI. nel pro­
blema più generale del l 'uni­
rà è dell'unificazione sinda­
cale ha sottolineato come la 
iniziativa e l 'azione per la 
unità e la unificazione sin­
dacale non possono non 
passare nell'attuale situa­
zione delle fabbriche, in­
nanzitutto attraverso la va­
lorizzazione delle C. I. e la 
loro unità con un'azione 
concorde dei sindacati, per 
la loro difesa e la loro 

massima efficienza tenendo 
naturalmente conto dei ri­
spettivi compiti. 

Il C. C. della FIOM im­
pegna tutta l'organizzazio­
ne a sviluppare l'attività 
in questo senso, nel quadro 
dello sviluppo della poli­
tica sindacale unitaria del­
la CGIL e della FIOM. ri­
cercando e promuovendo 
attivamente attraverso una 
costante iniziativa, l'appop^ 
gio unitario dei sindacati 
ai programmi o ai punti 
programmatici comuni, al le 
richieste, alle iniziative e 
alla azione delle C. I. con­
siderando il rapporto del­
le organizzazioni sindacali 
con le C. /. stesse non co­
me rapporto del singolo 
sindacato con parte dei 
loro componenti, ma come 
rapporto unitario di tutti i 
sindacati con tutta la C. I. 

Il C. C. del la FIOM men­
tre sprona decisamente la 
organizzazione sulla via di 
una concreta e tenace po­
litica unitaria si compiace 
del giusto orientamento 
manifestato unanimemente 
m tutta l'organizzazione di 
respingere tentativi e pro­
poste avanzate da elementi 
estranei alla CGIL per la 
presentazione nelle elezio­
ni delle CI. di liste e can­
didati di corrente politica 
che non po t rebbero che 
portare all'ulteriore frazio­
namento dei lavoratori e 
alla dannosa • politicizza­
zione » delle elezioni e del 
carattere stesso delle C. I. 

Il C. C. della FIOM 
prende atto con piacere 
della decisa resistenza op­
posta dai metallurgici alla 
azione padronale di inlimi-

dazione e di discriminazio­
ne e della loro larga ade­
sione alle liste presentate 
dalla FIOM-CGIL come 
stanno a testimoniare le 
percentuali generali relati­
ve ai risultati delle elezio­
ni delle C. /.. il manteni­
mento delle posizioni da 
par te della FIOM e iti mol­
te aziende il loro netto 
miglioramento rispetto a 
quelle d e l l e precedent i 
elezioni. 

Il C. C, invita tutti i 
metal lurgici ad appoggiare 
validamente l ' impostazione 
unitaria delle elezioni del­
le C. I. e del loro funzio­
namento democratico per 
la loro massima efficienza. 
Nelle fabbriehe dove nono­
stante l'azione unitaria — 
che deve essere tenacemen­
te perseguita e condotta — 
non si riesca ad addivenire 
alla /or inazione di una li­
sta unica, li chiama a vota­
re compatti per i candidati 
presen ta t i d a l l a FIOM-
CGIL, in uno spirito di raf­
forzamento dell'unità dei 
lavoratori con la consape­
volezza che il rafforzamen­
to della FIOM e della 
CGIL costituisce un ele­
mento fondamentale della 
unità dei lavoratori per lo 
sviluppo di un'efficace po­
litica sindacale unitaria — 
tesa a prefigurare nella 
CGIL la nuova organizza­
zione sindacale unitaria — 
ed orientata a fare avan­
zare concretamente stilla 
via della realizzazione la 

uni/ìcazione sindacale se. 
condo l'aspirazione che vie­
ne oggi manifestata piti 
viva e più jxmpia che mai 
dai lavoratori italiani 

Suicida un viaggiatore 
sprovvisto di biglietto 

KNNA. U. — Un suicidio è 
avvenuto oggi in uno scom­
par t imento del treno Catania-
Palermo. Poco prima che il 
convoglio giungesse ad Enna, 
il control lore aveva sorpreso 
un viaggiatore sprovvisto di 
biglietto il quale non era s t a ­
to in grado di esibire docu­

menti di identificazione. Il 
controllore aveva allora affi­
dato la custodia del viaggia­
tore a un carabiniere che si 
trovava nello stesso scom­
part imento. perchè venisse 
consegnato alla polizia ferro­
viaria di Enna 

Giunto alla stazione, il ca­
rabiniere si è affacciato al 
finestrino per ch iamare un 
agente della polizia ferrovia­
ria, ma in quel momento lo 
sconosciuto viaggiatore, a p ­
profittando della disattenzio­
ne dei presenti , ha tolo di t a ­
sca una pistola esplodendosi 
un colpo all 'addome. Soccor­
so dallo stesso carabiniere, il 
ferito è stato t raspor ta to di 
urgenza all 'ospedale con un 
furgone postale, ma è dece­
duto d u r a n t e il percorso 

Sul cadavere non è s tato 
t rovato alcun documento. 
Prima che il t reno giungesse 
ad Enna, lo sconosciuto ave ­
va dichiarato al carabiniere 
di chiamarsi Giuseppe Cusi-
mano, abi tante a Pa le rmo in 
via Castro n- 52-

Un contadino in Sicilia 
ucciso a colpi di bastone 

TRAPANI, 3 — 1 1 cadave-
di un uomo, ucciso presumi­
bi lmente a colpi di bastone, 
è stato t rovato ieri sera in 
contrada Premoli di P a r -
tannn. 

La vittima, il contadino 
Antonino Giambaìvo di 57 
anni, da Santa Ninfa, uscito 
di casa mercoledì mat t ina 
per recarsi, come di consue­
to, al lavoro, non aveva fat­
to avere più alcuna notizia 
dì se. I familiari, preoccupa­
ti per la inspiegabile assen­
za, avevano avver t i to i cara­
binieri elie ieri sera hanno 
««coperto il cadavere. 
l u m i M n i n i l u m i n i l i n i n n i , , u 

Mantiene chiara fa pelle 
tenui, tuli uri i ilfitioii fusltlut «eli» 
Hill SOM spiKfttU i ndeid. Minti illi 
filli il su itili t3i«aìt i Mulini ulfim-
lumi H)iKitt) IUNGUENIO POSTER. 
(intontì (Itaci (li toni t i l tv tilt-
tiCll fWijttJSI tilt) etili 

t ii ( l it i li rimtit 

I l p r imo numero di Vie 
Nuove nel la nuova edizio­
ne a 40 pagine vede la luce 
in u n momento in cui è 
par t icolarmente sent i ta la 
necessità di un ' ampia In­
formazione di re t ta sul g r a ­
vissimi avveniment i in cor ­
so nel vicino oriente e nel 
cuore del l 'Europa. I t r e i n ­
viati speciali di Vie Nuove 
in Egitto, Ungheria e P o ­
lonia hanno trasmesso per 
telefono lunghi servizi di 
palpi tante a t tual i tà , che 
appaiono in questo numero 
corredati da una precisa 
documentazione fotografica. 
La presenza di J e a n Mér i -
gaud sul campo di b a t t a ­
glia in Egitto, di Sergio 
Perucchi a Budapest e di I 

Sergio Segre a Varsavia 
consentono al nost ro se t t i ­
m a n a l e di aggiornare il 
pubbl ico con temporanea ­
m e n t e sugli u l t imi svi luppi 
del la s i tuazione nel le d i ­
verse pa r t i del m o n d o . 

Le prenotazioni g iun te al 
CJ3.S. nazionale da ogni 
provincia tes t imoniano la 
viva a t tesa dei let tor i p e r 
questo n u m e r o del s e t t ima ­
nale, che sarà in vend i t a 
In t u t t e le edicole e nel 
C.D.S. provinciali da m a r ­
tedì 6. Tu t t i 1 compagni 
sono impegnat i a p r e p a r a r ­
ne la diffusione s t r a o r d i ­
nar ia , che cost i tuirà u n 
cont r ibuto al l ' informazione 
e a l l ' o r ien tamento di c e n ­
t inaia di migl iaia di p e r ­
sone. 

• ti u n i n m n m i n i i l i i m m i l l i m i m m i l u m i n i u n l i m i » 

in una» 
l'azione lassativa della «enna per 
liberare blandamente e costante­
mente l'intestino; l'azione depu­
rativa della salsapariglia per di­
sintossicare l'organismo; l'azione 
diuretica della gramigna, del 
guaiaco e della parietaria per 

depurare il sangue. 

confett i di 

Tisana 
KeUmato 

é» 

l'Infuso già pronto 
F# 
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